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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed

Etnoantropologici di Modena e Reggio Emilia



Modena, 16 ottobre 2008

Tra arte, storia e poesia
Alla Galleria Estense per “Help Bulgaria” e valorizzare la storia
Martedì 21 ottobre Profilo Donna, in occasione del nono compleanno del trimestrale, promuove una serata di gala e beneficenza presso la Galleria Estense al Palazzo dei Musei: “Tra arte, storia e poesia”. Una novità per la città: un’occasione unica nel suo genere che si svolgerà in una delle gallerie dinastiche più importanti d’Europa.
Gli ospiti potranno trascorrere una serata tra i quadri di inestimabile valore appartenuti alla corte degli Estensi e partecipare a un progetto di beneficenza internazionale. Non solo, l’associazione no profit Donne del 2000, che affianca le iniziative di Profilo Donna, è impegnata in un doppio service: da una parte l’attaccamento alle radici di Modena attraverso l’impegno nel restauro di un’opera del Museo, dall’altra un aiuto concreto agli orfanotrofi e agli ospedali di Sofia e Plovdiv con la fattiva collaborazione dell’avvocato Mirella Guicciardi, Consigliere di parità della Provincia di Modena (premio Profilo Donna 2003). 
Grazie quindi alla collaborazione tra Profilo Donna e Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici di Modena e Reggio Emilia è stato attivato il recupero di un’armatura originaria del 1556 appartenuta al Duca Ercole II. Il restauro verrà presentato in anteprima al pubblico martedì per la serata di gala e il manufatto rimarrà esposto tra le opere di prestigio della Galleria. 
Nell’ambito dell’iniziativa “Tra arte, storia e poesia” Donne del 2000 ha scelto di continuare le donazioni a favore di “Help Bulgaria” e a sostegno delle attività umanitarie dell’Ambasciata del Sovrano Ordine Militare di Malta a Sofia, progetti a scopo benefico già sostenuti in passato.
Durante la serata di gala e beneficenza, alla quale prenderanno parte le Autorità cittadine, l’attrice Franca Lovino reciterà alcuni passi dei testi della scrittrice e poetessa Blaga Dimitrova, figura tra le  più importanti della letteratura bulgara (vedi biografia). 
Profilo Donna e Associazione culturale Donne del 2000

Via Buon Pastore, 63 - 41100 Modena

Tel e fax. +39.059.391615

Biografia 
Blaga Dimitrova è nata in Bulgaria nel 1922. Scrittrice e poetessa, nel quadro della letteratura bulgara del nostro secolo è da anni universalmente considerata una tra le figure più significative.
Mentre si laurea in filologia slava studia pianoforte. La sensibilità trasmessale dagli studi musicali influisce in modo sostanziale sul modo di sentire la vita come fatto poetico. Inizia a scrivere giovanissima su riviste di arte e letteratura. Nel 1959 escono le poesie di A domani. L'amore viene vissuto come esperienza concreta e palpabile di vita, il verso è libero e si incentra su un io lirico che rifiuta il ruolo sociale per cercare la più segreta femminilità, scoprendone la sensibilità e la sofferenza. Il suo talento si afferma in modo inequivocabile in questi anni grazie al nucleo di questa raccolta, il motivo dell'amore rielaborato nelle sue molteplici sfaccettature.

Negli anni '60 si comincia a parlare di un nuovo genere di romanzo filosofico e lirico. Comincia ad affrontare più direttamente le tematiche sociali, realizzando una sintesi artistica tra cronaca di guerra e dramma. Visita il Vietnam in guerra e adotta un bambino. Da questa esperienza nascono Cielo sotterraneo - Diario vietnamita e una silloge di poesia vietnamita. Partecipa a seminari internazionali sui diritti dell'uomo. La sua voce risuona accanto a quella di Jane Fonda e di molti altri alle conferenze di Stoccolma e di Versailles e tra gli anni Settanta e Ottanta ogni suo libro viene accolto con entusiasmo, salvo le censure ideologiche ufficiali. La scrittrice non si allinea in alcun modo agli schemi del realismo socialista. Più tardi è all'interno dei gruppi di difesa umanitaria e sociale che fioriscono in Bulgaria, intorno agli anni Novanta; in qualità di vice-presidente della Repubblica Bulgara dal 1992 al 1993 dà il proprio apporto di scrittrice e sociologa in patria e all'estero, partecipando a comitati per la glasnost' e la democrazia nell'Est europeo.

Il romanzo Il volto abbraccia gli anni 1944-1957. Vero e proprio documento su un'epoca in cui gli ideali di libertà subiscono un tracollo psicologico, appare senza censure solo dopo la caduta del Muro di Berlino. Intanto nelle liriche d'amore il soggetto muta la propria immagine: interessano i sentimenti autentici, il dolore, lo smarrimento, il senso di sconfitta e la percezione della libertà.

Il motivo dell'amore ritorna nelle raccolte degli anni '70 e '80 affiancato da altri temi: il passaggio temporaneo dell'uomo sulla terra, il concetto di memoria e quello di armonia nel rapporto tra gli uomini e in quello tra l'uomo e la natura, il senso della parola poetica e della letteratura in genere.
Muore a Sofia nel 2003.

Altre informazioni su Blaga Dimitrova sul sito bulgaria-italia.com/bg/info/poesia/blaga_dimitrova/default.asp
Per informazioni: Cecilia Brandoli p. ufficio stampa Profilo Donna   +39 333 2167122 - ufficiostampa@profilodonna.com
